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Il difficile ruolo di collegamento 
tra gli abitanti di Le Prese e il Comu-
ne tocca inevitabilmente a Marcello 
Raselli, rappresentante di Giunta del-
la frazione di Le Prese. Ed è a lui, in 
quanto rappresentante della politica 
sul territorio, che abbiamo ritenuto 
opportuno fare le stesse domande, 
prima tra tutte quella sul rischio che 
l’investimento possa allontanare la 
realizzazione della tanto agognata 
tangenziale.

«Anche io, come la maggioranza 
delle persone che vivono qui, penso 
che questo progetto non dovrebbe 
influire su quello della circonvalla-
zione di Le Prese. Per la circonvalla-
zione occorrono, nella migliore delle 
ipotesi, almeno quindici-vent’anni 
– dice Raselli –. Sinceramente credo 
che sarebbe controproducente rinun-
ciare a un investimento come questo 
adesso solo per aspettare un’opera 
che, sempre che vada in porto, arri-
verà dopo così tanto tempo».

Questo non significa, però, che 
non si vedano le criticità di un’ope-
razione di tale portata. «Sulla bontà 
del progetto parlo a titolo puramente 
personale, anche perché le opinioni 
dipendono molto da quanto si è toc-
cati direttamente – ancora Raselli –: 
il progetto va realizzato ed è molto 
difficile farlo in modo da accontenta-
re tutti. Il punto di partenza è proprio 
questo: una soluzione perfetta che ac-
contenti tutti non esiste. La Ferrovia 
Retica, però, ci ascolta. Abbiamo tro-
vato grande disponibilità e la volontà, 
nei limiti del possibile, di venire in-

contro alle esigenze di tutti». Nessun 
progetto calato dall’altro, quindi, ma 
il tentativo di trovare una soluzione 
condivisa con gli abitanti del posto. 
«Il progetto presentato è già stato mo-
dificato più volte, rispetto all’ipotesi 
originaria. I punti critici, però, non 
mancano. È a questo proposito che 
ho fatto il mio intervento in Giunta. 
In generale ritengo che sia sempre 
opportuno, da parte del Comune, un 
atteggiamento proattivo, con propo-
ste formulate direttamente da chi 
vive certe situazioni. Le valutazioni 
che vengono fatte a Coira seguono un 
criterio tecnico che è astratto e non 
tiene conto di certe realtà che là non 
possono conoscere direttamente». Ed 
è qui che Raselli auspica un atteggia-
mento maggiormente protagonista da 
parte dell’amministrazione locale.

«Non ho dubbi sul fatto che il 
Comune di Poschiavo voglia che le 
cose siano fatte bene. Nessuno ha in-

C’è stato un tempo in cui Le Prese non doveva fare i conti con i problemi di viabilità... ©istoria

teresse che non sia così. Ma mi pare 
che si sia stata scelta la strada di 
passare la palla al Cantone affinché 
fosse quest’ultimo a presentare un 
nuovo progetto, senza invece dargli 
quegli input che, invece, secondo me 
potevano essere dati. Formalmente 
è tutto corretto sotto il profilo am-
ministrativo, ma mi aspettavo che, 
dopo due anni che si parla di questo 
progetto, si intervenisse in modo più 
attivo. Per quanto riguarda il limite 
di velocità, nella sua opposizione, il 
Comune ha chiesto che rimanga in 
vigore quello dei 50, ma non sono 
convinto che su questo Coira sia di-
sposto a cedere».

Il limite di velocità, peraltro, non è 
l’unico punto su cui si potrebbe man-
tenere aperta la discussione. «Riten-
go, per esempio, che il problema della 
viabilità per i pedoni potrebbe essere 
risolto creando una zona pedonale 
nella Via Vegia» conclude Raselli.

NUOVA VIABILITÀ A LE PRESE, 
L’ENTE FRAZIONALE ESAMINA IL PROGETTO

«Sì al limite dei trenta all’ora, 
ma i marciapiedi non si toccano»

IL BERNINA COMPIE VENT’ANNI E GUARDA AL FUTURO

Nuova piattaforma per i giornali online della valle
di RICCARDO CARUGO

Vent’anni non sono pochi per una 
testata online: è proprio intorno al 
2000 che è nata la maggior parte dei 
giornali in Internet. Per celebrare la 
speciale ricorrenza, Il Bernina (ilberni-
na.ch) ha organizzato le cose in gran-
de, non soltanto per la vera e propria 
festa con tanto di musica e ricco buffet 
al Punto Rosso di Poschiavo, ma anche 
per la tavola rotonda in cui si è parlato 
del futuro dell’informazione in valle. 

Senza cedere alla tentazione di una 
pur giustificata autocelebrazione, il 
gruppo diretto da Bruno Raselli ha pre-
ferito legare il proprio nome a un even-
to di portata ben più ampia. «Venti 
anni di giornalismo online hanno reso 
il nostro tessuto sociale più ricco e in-
terconnesso. In questi due decenni il-
bernina.ch è diventato un faro di infor-
mazione e un ponte fra le generazioni. 
La festa del 27 aprile vuole essere un 
ringraziamento per chi ha pensato e 
fondato il giornale, per chi ci lavora e 
lo sostiene, e al tempo stesso un mo-
mento di riflessione sul nostro futuro» 
si leggeva, infatti, nella comunicazione 
con cui il Bernina invitava soci e lettori 
al proprio compleanno.

Subito dopo l’assemblea dei soci, 
spazio alla tavola rotonda con i media 
del Grigioni Italiano. Ed è in questa 
sede che sono venute alla luce alcu-
ne importanti novità per il panorama 
editoriale della parte Sud del cantone. 
Non solo sarà potenziato il servizio 
dell’agenzia di stampa ATS con l’as-
sunzione di corrispondenti regionali, 
ma nel giro di un anno entrerà anche 
in funzione una nuova piattaforma 
comune per le redazioni online che 
manterranno, però, la propria totale 
indipendenza rimanendo separate tra 
loro: una sana e corretta concorrenza 
– è stato sottolineato dagli interlocu-
tori – è utile a garantire la pluralità 
dell’informazione e la qualità delle 
notizie. Si parla di un investimento da 
200mila franchi concesso dal Cantone 
a tutela delle testate in lingua italiana. 
Per chi opera nel campo del giornali-

I protagonisti della tavola rotonda sui media del Grigionitaliano: da sinistra a destra Patrik Giovanoli, Jon Domenic 
Parolini, Annalisa De Vecchi, Bruno Raselli, Danilo Nussio, Antonio Platz, Giuseppe Russomanno e Maurizio Micha-
el. Davanti, al centro: Marco Travaglia

Il presidente de Il Bernina Bruno Raselli (a destra) con il presidente 
del Governo grigionese Jon Domenic Parolini

smo, sicuramente una bella boccata di 
ossigeno. Lo conferma anche Marco 
Travaglia, caporedattore del Berni-
na, al termine della tavola rotonda. 
«Dopo 11 anni di lavoro presso il gior-
nale, ho cercato di migliorare e rende-
re più efficiente il lavoro della reda-
zione. Purtroppo, con le risorse che 
abbiamo, non riusciamo ad occuparci 
di tutto quello che vorremmo o che ci 
viene chiesto – dice il giornalista –. 
Con queste misure, in particolare mi 
riferisco al sostegno che il Cantone 
vuole destinare per l’utilizzo di una 

piattaforma comune, speriamo di po-
ter ovviare, almeno in parte, a questa 
mancanza. Il nostro obiettivo rimane 
quello di offrire un’informazione di 
qualità che possa andare incontro alle 
esigenze dei lettori».

Oltre a Travaglia, che sabato ha ve-
stito anche i panni del musicista in 
quanto membro della band tiranese 
Invòlt che si è esibita in serata, al ta-
volo degli ospiti erano presenti anche 
tutti i principali protagonisti dell’in-
formazione del Sud dei Grigioni: An-
tonio Platz, da 22 anni direttore de Il 
Grigione Italiano, giornale fondato 
nel 1852; Danilo Nussio, fondatore 
e primo direttore del Bernina, corri-
spondente dal 2020 di Keystone-Ats, 
ruolo nato nel 2017; Maurizio Micha-
el, presidente di Infogrigione, l’asso-
ciazione, nata nel 2007, che riunisce i 
media dei Grigioni di lingua italiana, e 
presidente di labregaglia.ch., oltre che  
granconsigliere del PLR (Liberali Radi-
cali); Jon Domenic Parolini, direttore 
del Dipartimento educazione, cultura 
e protezione dell’ambiente del Canton 
Grigioni; Patrik Giovanoli, responsabi-
le della piattaforma Bregaglia.ch, nata 
nel 2012; Giuseppe Russomanno, re-

Il pubblico accorso al Punto Rosso per festeggiare i 20 anni de Il 
Bernina e per assistere al dibattito sul presente e il futuro dell’infor-
mazione locale

dattore responsabile de ilmoesano.ch, 
testata che stava chiudendo e che è sta-
ta rilanciata online nel 2010.

A moderare il dibattito e a stimo-
lare gli interventi degli ospiti è stata 
chiamata un’altra personalità di spic-
co dell’informazione locale: la gior-
nalista poschiavina della RSI Anna-
lisa De Vecchi, completamente a suo 
agio nel ruolo e sempre in grado, vista 
anche la sua esperienza nei media 
nazionali, di dare costante vivacità 
all’incontro. Il direttore del Bernina 
Bruno Raselli, invece, ha scelto per 
sé l’elegante via dell’understatement, 
rimanendo ai margini della manife-
stazione, se non per i ringraziamenti 
di rito a tutti i presenti e ai sostenitori 
dell’associazione che gestisce la testa-
ta.  «Abbiamo discusso in redazione 
e in comitato come festeggiare questi 
primi venti anni di vita. Una pubbli-
cazione, un libro, magari un film, o un 
concerto? Abbiamo optato per questo 
incontro con i colleghi del Grigione 
italiano. Un momento di condivisio-
ne quindi, non per parlare dei nostri 
successi, ma per discutere il futuro 
editoriale delle nostre Valli – ha det-
to, tra l’altro, nel suo discorso –. Ha 

accettato l’invito anche il responsabi-
le cantonale dei mass media, il consi-
gliere di stato Jon Domenic Parolini, 
che ringrazio personalmente. Il fatto 
di avere qui i responsabili di tutta l’e-
ditoria del Grigione italiano sottolinea 
il momento particolare e delicato che 
stiamo vivendo. La loro presenza ci 
onora, un gesto di solidarietà nei no-
stri confronti in questo momento di 
festa». Scambi di idee e di opinioni 
sono proseguiti anche a fine dibatti-
to, al buffet curato dalla Gastronomia 
Raselli mentre il popolare cantautore 
ticinese Paolo Tomamichel, accompa-
gnato al mandolino dalla moglie San-
dra Eberle, si incaricava del divertente 
sottofondo musicale. Più tardi i ritmi 
si sono fatti più scatenati: via al con-
certo rock con la cover band tiranese 
Invòlt di Marco Travaglia che, smes-
si i panni del serio giornalista, non 
ha avuto problemi a indossare quelli 
più grintosi del rocker. Sia il servizio 
ristoro che la serata disco che hanno 
concluso la kermesse, infine, sono 
stati organizzati dal Circolo Giovani-
le Prada: un modo come un altro per 
avvicinare anche i giovani al mondo 
dell’informazione e del giornalismo.

DONNE COOPERATRICI POSCHIAVO
TOMBOLA PRIMAVERILE

PRESSO RISTORANTE HOTEL POSTA, LE PRESE

VENERDÌ 3 MAGGIO 2024, INIZIO ORE 19.30

VI ASPETTIAMO NUMEROSE, IL COMITATO

A decorrere dal 1° gennaio 2025 i Comuni di Poschiavo e di Brusio cercano un

Membro di Comitato del Consiglio di Fondazione (CCF)
della Fondazione Centro sanitario Valposchiavo (m/f)

La Fondazione Centro sanitario Valposchiavo è nata nel 2016 dall’aggregazione 
delle tre istituzioni sanitarie, Ospedale San Sisto, Casa Anziani e Spitex.

Il Centro sanitario Valposchiavo garantisce un ampio ventaglio di prestazioni nel 
servizio medico sanitario di base e offre alloggio e assistenza agli ospiti lungo-
degenti all’interno dell’Ospedale San Sisto e della Casa Anziani. Il servizio d’as-
sistenza a domicilio (Spitex) completa l’approvvigionamento sanitario sul tutto il 
territorio.

Il Consiglio di Fondazione (CF) è l’organo supremo della Fondazione ed è compo-
sto da 7 membri, di cui 3 nominati congiuntamente dai Consigli comunali di Bru-
sio e di Poschiavo, i quali costituiscono il CCF. Essi devono disporre di competenze 
in ambito sanitario e/o finanziario e/o imprenditoriale. Il periodo di carica è di 4 
anni e sono rieleggibili per ulteriori 2 mandati.

Al CCF compete fra l’altro la supervisione e il controllo delle attività svolte dalla 
Fondazione, la definizione degli indirizzi strategici secondo le direttive del CF, la 
pianificazione, il controllo e l’analisi finanziaria delle attività. Il CCF si riunisce di 
regola 1 volta al mese. 

Requisiti:
• Affermate competenze nel campo dell’amministrazione, della gestione e delle 

finanze preferibilmente nel settore sanitario-ospedaliero. 
• Auspicata conoscenza della realtà e delle esigenze del territorio, così come 

della lingua italiana.
• Modo di pensare e agire imprenditoriale.
• Capacità di lavorare in gruppo, risolutezza, integrità, competenza sociale e 

comunicativa.
• Buona reputazione a garanzia di integrità e lealtà verso l’istituzione.

Le persone interessate possono presentare la loro candidatura in forma scritta al 
Podestà del Comune di Poschiavo Giovanni Jochum, Via da Clalt 2, 7742 Poschia-
vo, dicitura CSVP, entro il 24 maggio 2024.

In caso di domande sono a disposizione il Presidente del CF, Giovanni 
Jochum(giovanni.jochum@poschiavo.ch), il Vicepresidente Pietro Della Cà (pie-
tro.dellaca@brusio.ch) o il Presidente del CCF, lic. iur. LL.M. Fabiola Monigatti 
(fmonigatti@hotmail.com).
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